
Dopocrisi 
difficile 

POLITICA INTERNA 

Sull'uso disinvolto della tv e dei giornali 
s'accende lo scontro tra i partiti 
Cesareo: «Eccessiva la politica-spettacolo» 
Guzzanti. «Così è nato il diario dal Quirinale» 

Il quinto potere di Cossiga 
«Glasnost o autoritarismo?» 

Il Presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

É sempre in tv, ispira note «degli ambienti bene in­
formati», ha rapporti di fiducia coi giornali. France­
sco Cossiga ormai è un esperto e assiduo utilizzato­
re dei media. Una «glasnost» opportuna o una scelta 
che può favorire tendenze autontane? «lo cerco i fat­
ti», dice Paolo Guzzanti della Stampa Cesareo- «C'è 
anche una domanda di spettacolanzzazione». Cai-
derisi: «Siamo alla barbarie». 

ALBERTO LEISS 
• • ROMA. Mentre si litiga tra 
sostenitori della repubblica 
parlamentare e della repubbli­
ca presidenziale, si è forse già 
affermata una repubblica «te-
lecratica»? Non è solo un argo­
mento alla moda sui rotocal­
chi - alla «telecrazla» ha dedi­
calo un ampio servizio 1 ultimo 
numero di Panorama- seien 
il presidente della Repubblica 
ha convocato al Quirinale il se­
gretario della Oc Forlanl è an­
che perchè tra le accuse che 
gli ha rivolto il presidente dello 
stesso partito, lori De Mita, e è 
quella di avere abusato del 
mezzo televisivo, dando l'im­
pressione in più occasioni di 
schierarsi apertamente per un 
modello statale diverso da 

3uello attuale. Cossiga disse in 
iretta che nel programma 

dcH'Andreo'tl VII mancava la 
cosa fondamentale, le riforme 
istituzionali, e che dell accor 
do sul governo .iveva «preso at­
to», essendo arcora l'Italia -li­
no a adesso», una -repubblica 
parlamentare» Difficile non 
leggere in questa frase 1 auspi­
cio di un diverso regime, in i ut 
il presidente godesse di ben al­
tri poteri Da qui l'altra non 
troppo velata accusa di De Mi­
ta in questo modo si favorisce 
la campagna «presidenziallsta» 
del Psi Un nervo assai scoper­
to nella De, se ieri il Popoli) è 
giunto a dare dalla «faccia di 

ronzo» a Pietro Ingrao, reo di 
essersi dichiarato d'accordo 
su questi punti, con De Mita E 
di aver ribadilo che al centro di 
questa crisi c'è stato il control­
lo sull'informazione 
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Una veduta della Camera del Deputati 

Sospeso a Fabriano 
il sindaco Merloni 
e Finterò consiglio 
• • ROMA. Il prefetto di Anco­
na, Andrea bea ha sospeso ie­
ri con effetto immediato il sin­
daco de di Fabriano, Antonio 
Merloni (fratello dell'ex presi­
dente della Contindustria, Vit­
torio), e l'Intero consiglio co­
munale, per presunte irregola­
rità che sarebbero avvenute 
durante le operazioni elettorali 
del voto amministrativo del 6 e 
7 maggio 1990 

In quell'occasione, la De ot­
tenne la maggioranza assoluta 
del trenta consiglieri dell'as­
semblea comunale L'ultimo 
seggio fu assegnato In base al 
resti al Psi, che lo «soffiò» per 
soli dicci voti al partito liberale 

Furono proprio i liberali a 
sollevare ncorsflrjjdavanli al 
Tarr il Tribunale amministrali-
vo regionale Una serie di atti 
illegittimi nelle operazioni di 
voto - contestò il Pli - avevano 
inficiato la validità del risultato 
In particolare, i liberali impu­
gnarono il caso di 33 elettori 
presentatisi ai seggi con cenili-
catenhedieo e accompagnato­
re, porche impossibilitati ,*d 
esprimere da soli la p%pna vo­
lontà 

I presidenti di seggio -ecce­
pì il Pli - avrebbero dovuto ac­

certare di persona I inabil ti al 
voto dell elettore, e verbalizra-
re l'avvenuto accertamento 

È questa fra le varie moti na­
zioni del ricorso, 1 eccezione 
che il Tar ha deciso di acco­
gliere Anche perchè I 33 voti 
cosi espressi (distribuiti su 21 
del Sb seggi elettorali di Fabria­
no) avrebbero potuto virtual­
mente consentire al Pli di recu 
perare i dieci voti di distacco 
dai socialisti e aggiudicarsi il 
trentesimo seggio 

Ora Fabriano ha un com­
missario prefettizio il vice-pre­
letto Fabio Costantini capo di 
gabinetto del dottor Isca Nel 
frattempo il comune ha inol­
trato ncorso al Consiglio di sta 
lo chiedendo una sospensiva 
E il prefetto ha davanti a sé d uè 
mesi di tempo per convocale i 
comizi eleltora i Ladala-limte 
per un ritorno alle urne è il 16 
giugno prossimo 

Il Consig'o di stato dovrà 
decidere se concedere o no la 
sospensiva Quanto al giudizio 
di mento, se II Consiglio acc o 
glierà il ricorso del comune, 
tutto tornerà come prima Se 
dovesse respingerlo Fabnano 
andrà di nuovo a votare dopo 
appena un anno 

Si potrebbe dire che 1 Infor­
mazione è «tata al centro della 
cnsi in tre modi io scontro sor­
do per la spartizione della 
Mondadori tra De Benedetti e 
Berlusconi, con la mediazione 
andreottlana di Clarrapico, il 
•caso» dell'esclusione del Pri 
dalla poltrona delle Poste e Te­
lecomunicazioni (da cui si as­
segnano le frequenze televisi­
ve; la gara quotidiana tra I 
leader dei partiti e il capo dello 
Stato per conquistare il video e 
le aperture dei quotidiani C'è 
itala una specie di esplosione 
medlatlca e spettacolare della 
politica, e la miccia è stata ac­
cesa dal presidente della Re­
pubblica Nel dibattito sulla fi­
ducia alla Camera il radicale 
Peppino Caldensi è giunto a 
parlare di «carattere antidemo­
cratico e sovversivo dell Infor* 
inazione radiotelevisiva» La 
decisione di Cossiga di ricorre­
re tanto frequentemente alle 
telecamere, se di per sé non è 
una violazione della legalità -
la legge glielo consente - ha 
configurato per Caldensi l'o­
biettivo scavalcamento del 
parlamento ( di fatto accusato 
di non aver saputo fare le rifor­
me, senza che l'argomento 
fosse oggetto di un «messag­
gio» ufficiale del Quirinale) e 
anche del nuovo presidente 

del Consiglio (Andreotti), il 
cui programma di governo è 
stato più o meno sbeffeggiato 
alla tv prima ancora che lo po­
tesse esporre alle Camere Bi­
sogna dire che 11 capo dello 
Stato è giunto buon ultimo ad 
Impadronirsi del «telepotere». 
Lo stesso Caklrrisi ha Illustrato 
una ricerca curata da Radio ra­
dicale secondo cui nelle tra­
smissioni «contenitore- - fuori 
cioè dalle «tnbune politiche» 
regolamentate -delle reti tv 
pubbliche e pnvate trasmesse 
tra il 1 genneaio 90 e il 31 mar­
zo 91 II record assoluto di pre­
senza (ben III) è stato rag­
giunto da Giulio Andreotti, 
che, una volta da Costanzo 
show, l'altra a Creme cammei, 
la terza a Telemike. ha totaliz­
zato quasi 14 ore di presenza 
in video. Lo seguono a lunga 
distanza il ministro della Sani­
tà De Lorenzo, Claudio Martel­
li. Craxl, e - all'ottavo posto - Il 
leader di opposizione Occhiet­
to Per molte forze minori rap­
presentate in parlamento non 
e è nemmeno un minuto 

La politica-spettacolo « or­
mai una realtà, ben oltre gli al­
larmi dei massmediologi «apo­
calittici». L'effetto dell'esplo­
sione mediauca si è esteso pre­
sto dal video alla carta stampa­

ta l'ennesimo scompiglio al 
Quirinale e dintorni nasce in­
fatti dall informatissima crona­
ca di Paolo Guzzanti sulla 
Stampa, dove quasi ogni gior­
no si paria di ciò che fa dice e 
pensa il presidente F il quoti­
diano torinese a raccontare 
del colloquio tra Cossiga e De 
Mita, con le note conseguenze 
tra l'altro Forlanl da proprio ai 
giornali la -colpa- di tutto Ma 
non è il capo dello Stato che 
oltre a comandare le teleca­
mere, a Ispirare note ufficiose 
in cui parlano per lui gli «am­
bienti bene informali», si è 
creato anche un «canale di fi­
ducia» In uno dei quotidiani 
più autorevoli? E lo stesso Guz­
zanti a ridimensionare la que­
stione raccontandoci che il 
primo incontro col presidente 
è avvenuto casualmente tem­
po fa a Gela (quando anche 
Cossiga attaccò pesantemente 
alcuni giornalisti, rei di solleva­
re questioni sull'Arma dei ca­
rabinieri) «Il presidente ap­
prezzò il mio resoconto, poi mi 
invitò a prendere un caffè Ma 
non è vero che passo la vita al 
Quirinale - dice Guzzanti - c o ­
me non è vero che il colloquio 
con De Mita l'abbia saputo di­
rettamente da Cossiga. Mi so­
no costruito un sistema di pic­
cole fonti, lavoro col telefono, 

raffronto e deduco Qualche 
volta azzardo un po' E vero 
che il presidente continua a 
chiamarmi Ma spesso è dopo 
che ho scritto Magan per una 
precisizlone, una conferma 
Finora evidentemente le mie 
riscostruzionl sono state cor­
rette • Ma non c'è il rischio 
che il cronista divenga stru­
mento più o meno consapevo­
le di un progetto politico7 «Non 
mi considero un giornalista 
politico - dice Guzzanti - ven­
go dalla grande scuola di Seal-
fan e di Pan» Alla Repubblica 
ho partecipato a battaglie im­
portanti Evangelisti Lattanzio 
Leone . Ma non mi place il 
giornalista che fa direttamente 
politica lo cerco di scoprire i 
fatti, e di raccontarli Sono in­
genuo' Presuntuoso' Beh, al 
servizio al lettore io ci cre­
do Anzi, ti dirò che quando 
mi accorgo che un mio pezzo 
solleva una reazione politica 
mi preoccupo, ho paura Ho 
avuto paura per questa faccen­
da di De Mita E poi se si parla 
troppo del giornalista e non 
dell evento, qualcosa non 
va » 

Rapporti meno «oscuri», 
quindi, ma certamente -com­
plessi» tra tonti politiche e 
mezzi di comunicazione. «Che 

le fonti cerchino di costruire 
rapporti flduclan con i media -
dice Giovanni Cesareo, da an­
ni studioso del problema - è 
perfettamente normale anche 
se chi opera nel media tende a 
non avere consapevolezza cn-
tica del fenomeno Abnorme, 
forse, è il livello clamoroso rag­
giunto dalla spettacolanzza­
zione della politica in questa 
crisi» Ma c'è il rischio che il «fe­
nomeno Cossiga», e tutti i suoi 
ricaschi, favorisca un'evoluzio­
ne aulontaria nell'onentamen-
to dell opinione pubblica' «Bi­
sogna stare attenti - risponde 
Cesareo - la spettacolarizza­
zione della politica sui media 
risponde anche ad una do­
manda del pubblico lo temo 
che non slamo di fronte ad un 
conflitto tra tendenze autorita­
rie e reazioni di segno oppo­
sto, ma ad una coincidenza tra 
quest uso dei media e il depe-
nmento di strumenti democra­
tici reali nella società A un de­
ficit di spinta democratica rea­
le non si reagisce prendendo­
sela con la tv» Ma in un pas­
saggio politico e istituzionale 
cosi delicato, non bisogna ri­
pensare le regole tra politica e 
media' La risposta di Calderisl 
è sconsolata «Le regole che 
c'erano sono state travolte Per 
ora siamo alla barbane» 

Un milione e mezzo in più ai parlamentari? 
Decideranno le presidenze delle Camere 
Un milione e mezzo in più per deputati e senatori? A 
tanto ammonta l'incremento dello stipendio degli alti 
magistrati cui è «agganciata» l'indennità parlamenta­
re. Ma i questori di Camera-è Senato invitano alla ri­
flessione gli uffici di presidenza che debbono rendere 
esecutiva la decisione. Una «multa» di 1 (tornila Mie per 
ogni assenza da votazioni In Francia e Germania in­
dennità analoghe ma supporti maggiori. 

• • ROMA. Da cinque anni 
l'indennità parlamentare è 
rapportata alla retribuzione 
di un presidente di sezione 
della Cassazione E la dina­
mica retributiva nel pubblico 
impiego ( + 4 2 * nel trien­
nio) è stata tale per cui I ma­
gistrati hanno avuto due ac­
conti nell'89 e l'anno scorso 
ciascuno pari al 6,1%, mentre 
va ancora applicato il grosso 
dell'aumento, pan al 30% 
Deputati e senatori hanno 
usufruito anch'essi del due 
acconti (la loro indennità è 

salita quindi a circa 10 milio­
ni, seppur solo per dodici 
mensilità') ma non ancora 
del più forte incremento E 
questo per due distinti moti­
vi il governo non ha ancora 
comunicato ufficialmente gli 
aumenti relativi ai magistrati, 
e d'altra parte un «invito alla 
riflessione» sulla opportunità 
di questo ulteriore automati­
smo ò stato formulato dai 
collegi dei queston -In prati­
ca, gli «amministratori» del 
Parlamento- agli uffici di 
presidenza delle due Came­

re. Uffici che tra l'altro hanno 
proprio di recente riorganiz­
zato, ed In modo assai rigo­
roso. Il computo delle assen­
ze al Senato si deve firmare 
entrando in aula, alla Came­
ni la presenza & registrata 
elettronicamente. Ad ogni 

giorno di assenza non giusti-
cala (da malattia o da mis­

sione legata alla funzione) 
corrisponde una trattenuta di 
centomila lire sull'indennità. 

La questione del nuovo 
aumento è all'esame anche 
delle presidenze dei gruppo 
comunistl-Pds, da tempo at­
testate su una linea che più 
della retribuzione del parla­
mentare privilegia le sue 
condizioni di lavoro maggio-
n supporti tecnici, più ade­
guati servizi Al Senato t in 
corso un'indagine sulla con­
dizione del parlamentare nei 
paesi Cee. Ebbene, dai pnmi 
dati risulta che il trattamento 
economico dei nostri depu­
tati e senaton 6 in pratica 
quello dei loro colleghi, in 

particolare di francesi e tede­
schi, ma questi (come pure 
gli inglesi) fruiscono di ven e 
propri staff e di servizi di so­
stegno ' incomparabilmente 
maggiori- . 

Molto diversificate la pri­
me reazioni alle notizie d'a­
genzia che ieri già davano 
per fatto l'aumento sulla ba­
se di una dichiarazione del 
sen. Lucio Libertini, di Rifon­
dazione comunista Della 
posizione del Pds s'è detto. 
Libertini annuncia una pro­
posta di legge per regolare 1 
meccanismi retributivi dei 
parlamentar) «secondo nor­
me oggettive e trasparenti, 
capaci di garantire la funzio­
nalità del loro lavoro e della 
loro dignità, sulla base del 
principi di equità» Principi 
che oggi sarebbero violati 
anche e proprio da quel che 
e successo nel settore pub­
blico «E inaccettabile che il 
governo annunci in Parla­
mento la volontà di bloccare 

I contratti e di imporre sacrifi­
ci e restrizioni a milioni di la-
voraton proprio quando una 
sene di categorie protette 
procedono ad aumenti cor­
posi delle retribuzioni». (Un 
calcolo dell'lstat sugli incre­
menti percentuali del costo 
della vita e delle retribuzioni, 
fatto 100 nell 84. dà queste 
cifre costo della vita 143, 
giornalisti 184, statali 168. 
settore pubblico 163, parla­
mentar) 157. magistrati 156, 
credito 152, terzlano 147, pri­
vato 146) Nessuna esitazio­
ne e perplessità, Invece, nel 
senatore socialista Guido Ge­
losa che considera l'aumen­
to «benvenuto» l'opinione 
pubblica, «che attraversa un 
periodo di ngetto verso la 
classe politica», secondo Ge­
losa «difficilmente immagina 
la mole intensa di spese che 
opprime un politico che vo­
glia tenersi anche di un solo 
centimetro al di là della so­
glia dell'anonimato». 

Sardegna, missione di pace dei niinistri De 
Un pezzo di governo in Sardegna per pagare un pe­
gno tutto democristiano. Andreotti e Forlani «ricom­
pensano» la fiducia dei sette deputati sardi della De, 
che minacciavano di astenersi per l'esclusione dal 
governo, inviando oggi una delegazione di ministri 
.scudocrociati dal presidente de della Regione. Ci sa­
ranno Cnstofori, Pomicino. Mannino, Gona, Gaspari 
e Bodrato Faranno promesse, poi nulla cambierà... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA . 

• • CAGLIARI Non valgono un 
posto da ministro, e neppure 
da sottosegretario, ma quel 
tette voti in più all'«Andreottl 
VII» avranno pure un loro pe­
no Per far rientrare la contesta-
rione e la minaccia di nuove 
defezioni dalla maggioranza, 
dopo quella clamorosa dei re­
pubblicani, Andreotti e Forlani 
hanno cosi assunto un solenne 
Impegno nei confronti della 
piccola pattuglia di deputati 
scudocroclati della Sardegna 
sostenere con maggior convin­
zione l'azione e Te rivendica­
zioni della Regione sarda e 
della sua leadership democri­
stiana Dello fatto oggi a Ca­
gliari, una delegazione di mini-
sin de guidata dal sottosegre­
tario alla presidenza del Consi­
glio Nino Crlstofori Incontrerà 
una delegazione della giunta 
sarda guidata dal presidente 
(de) Mario Floris In particola­
re è stata annunciata la pre­
senza del ministri del Bilancio 
Cirino Pomicino del Mezzo 

fllomo Calogero Mannlno del-
a Funzione pubblica Remo 

Gaspari, dell'Industria Guido 
Bodrato. dell'Agricoltura Gio­
vanni Goria, mentre è in forse 
Suella del neoministro per le 

lforme Istituzionali Mino Mar-
tlnazzoll All'Incontro dovreb­
bero partecipare inoltre i presi­
denti di Eni, Iri ed Efim e le or­
ganizzazioni sindacali regio­
nali 

Un pezzo di governo in Sar­
degna per pagare un pegno 
tutto democristiano Con quali 
risultati per la crisi sarda è tut­
to da vedere il fallimento di 
analoghi vertici per l'industria, 
le partecipazioni statali e I or­
dine pubblico, inducono le 
forze sociali e gran parte delle 
forze politiche, non solo del­
l'opposizione allo scetticismo 
Cosi come è da vedere se la vi­
sita ministeriale basterà a ricu­
cire definitivamente lo «strap­
po» tra i vertici sardi (in mag­
gioranza demltlanl) e quelli 
nazionali dello scudocroclato 
Uno strano, difficile rapporto, 
soprattutto dopo la sconfitta di 
De Mita nel governo e nel par­
tito Le tensioni sono diventate 

evidenti un anno fa, alla nasci­
ta del sesto governo Andreotti 
anche allora i sette deputati 
della De sarda avevano prote­
stato per la completa esclusio­
ne dalla lista dei ministri e dei 
sottosegretari, al punto da In­
durre lo stesso Andreotti a pro­
clamarsi «ministro della Sarde­
gna» e a nominare il suo capo-
corrente nell Isola, Eusebio Ba­
gnino, -consulente presso la 
presidenza del Consiglio per 1 
problemi della Sardegna» Ma 
il nuovo inquilino a Palazzo 
Chigi non si è quasi mai visto E 

le concessioni del governo e 
dei vertici delle Partecipazioni 
statali alla giunta regionale a 
guida democristiana sono sta­
te quasi nulle anzi alla Sarde­
gna sono stati sottratti una par­
te di finanziamenti del piano di 
rinascita per non parlare dei 
licenziamenti nell industna 
chimica e mineraria e dei mi­
liardi promessi e mai concessi 
per lo sviluppo delle zone in­
terne E pensare che la De sar­
da aveva vinto le elezioni ed 
estromesso la sinistra dal go­
verno della Regione propno 

Il ministro 
del Bilancio 
Paolo 
Clnno 
Pomicino 

promcttemdo agli eletton e ai 
suoi alleati maggiori «attenzio­
ni» da parte del governo nazio­
nale «amico ed omogeneo» 

Il nuovo «schiaffo» dato da 
Andreotti ai de sardi esclusi 
anche dal suo settimo gover­
no, dunque, non poteva passa­
re sotto silenzio I deputali sar­
di hanno messo per iscritto le 
loro lamentele minacciando 
addirittura di seguire La Malfa 
nella «sfiducia» al governo Poi, 
però è bastato poco a ricon­
quistare il loro voto Nella sua 
replica al dibattito parlamenta­
re sul nuovo governo il presi­
dente del Consiglio ha impe­
gnalo l'esecutivo (e soprattut­
to i ministri de) a seguire con 
«maggiore attenzione» i pro­
blemi dell isola mentre da 
piazza del Gesù arrivavano as­
sicurazioni per la composlzio 
ne dei futun governi magari 
quando le elezioni regionali 
saranno più vicine e la De sar 
da dovrà esibire ad alleati ed 
eletton le sue importanti ami 
cizie 
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La Manifattura Rlese Spa di Rio Saliceto si 6 irrmesna sul 
mercato dell'abbigliamento intimo nel 1967 producendo cal­
ze collant da donna fornendo sia II mercato nazionale che 
estero Nel 1979 la parie produttiva è stala trasformata in ab­
bigliamento sportivo-tempo liboro maschile con tessuti e fila­
ti di alta qualità (presenti sul mercato con I marchio -Naviga­
re-) fornenco il mercato nazionale in un primo tompo espan­
dendosi poi nel mercati esteri conseguentemente allargan­
do comunque la cerchia dei prodotti proprio al (In* di avere la 
possibilità di conquistare I Paesi Esteri Non per ultimo si e 
raggiunto un buon accordo con il Giappone dove lo Desio 
mercato attinge dalla Manifattura Rlese il total look maschi­
le Ormai II 15% della produzione trova collocazione oltre 
confine e questo e sinonimo che le idee lo stile e I Immagi­
ne del prodotto sono ben accettate Naturalmente I Dei Igner 
dell azienda sono continuamente al lavoro per migliorare II 
prodotto affinché lo stesso Incontri parere favorevole d i par­
te del patrimonio clientela 

UNA ORIGINALE E SPLENDIDA TOVAGLIA 
DA «LA VALLE DEGLI ORTI» 
Un esplosione di colori una miriade di verdure che si r ncor-
rono sul puro cotone del tessuto fino a Intrecciarsi In un uni­
co bouquet allegra, festosa solo a guardarla è la tovaglia de 
•La valle degli Orli- E una festa di primizie giganti sul lem­
bi più piccole nel centro tavola a sostituire 1 fiori, minuscole 
sui sei tovaglioli l uno diverso dall altro quasi un segno una 
carota un carciofo un fagiolo una zucchina, un pomodoro, 
degli asparagi Un Insieme di tocchi e di particolari erto ren­
derà ogni occasione più gioiosa e cosi sarà un piacele an­
cor più grande portare in tavola magari nelle simpatiche eic-
tollne già ricevute In dono tutte le squisite proposte de -La 
Valle degli Orti» Fagiolini Extraflnl Patatine Novelle Piselli 
Fini o Finissimi. Minestrone Minestrone di Legumi Spiraci in 
Foglie Zucchine Cuori di Carciofi Punte di Asparagi. Patate 
a Spicchi e Contorni Misti a base di piselli, carote e mais, op­
pure di carote, zucchine e patate o I ultima novità II Contor­
no Tre Sapori patate, carciofi e prezzemolo Un magnifico re­
galo per riceverlo basta raccogliere di almeno 3 prodotti di­
versi 24 prove da:quisto ritagliandole dalle confezioni-La 
Valle degli Orti- per poi spedirle in busta chiusa Indicando 
nome cognome. Indirizzo a «La Valle degli Orti-, casella po­
stale 923 - 20185 Milano 

APPROVATO IL BILANCIO PREVENTIVO 
1991 DI ECO ITALIA 
SI è svolta In questi giorni presso la sede sociale In Bo ogna 
l assemblea del presidenti delle cooperative associate a Eco 
Italia per discutere II Bilancio Preventivo del Consorzio per II 
1991 I lavori presieduti dal presidente Sergio Molon ranno 
visto I Introduzione del direttore generale Fausto Zaccarinl II 
direttore generale ha Indicato I dati essenziali del sistema 
Eco Italia fatturato 1990 L 328 miliardi, preventivo vendila 
1991 L 420 miliardi pari ad un aumento del 25% I soci era­
no al3l/12/90n 701 si prevede un aumento di altri 100 punti di 
vendita nel corso del 1991 II direttore generale h i ricordato 
che con gii obiettivi raggiunti il 1991 segnerà la leader*tip di 
Eco Italia nel mercato italiano degli elettrodomestici So io In­
tervenuti nel dibattito l presidenti delle cooperativa II diretto­
re marketing di Eco Italia Gianpiero Ronzoni, Placido Putzo-
lu dalla presidenza dell Ancd II bilancio preventivo è stato 
approvato 

FORTE IMPEGNO DELL'ANCD 
(ASSOCIAZIONE NAZIONALE COOPERATIVE 
FRA DETTAGLIANTI) PER LO SVILUPPO 
DEL RAPPORTO CONI SOCI 
SI è svolto a Firenze In questi giorni promosso dall'Anca un 
Importante seminario per affrontare con : • cooperative fra 
dettaglianti associate le ipotesi di sviluppo delle Iniz stive 
verso I soci I lavori presieduti dal vicepresidente Natalino 
Gatti hanno visto I Introduzione del presidente Gerardo Salo­
ne che ha ricordato la centralità del socio nel sistema dalla 
cooperatone fra dettaglianti sia di Conad che di Eco Italia. 
Baione ha pure Individuato alcuni filoni fondamentali nel la­
voro dall Associazione a ciò» la Individuazione di nervi ci net 
tondi assicurativi e nell assistenza turistica nonché la predi­
sposizione di un newsletter per tutti 1 consiglieri Sono inter­
venuti Baccarinl (Conad Emilia Ovest) Gombl (Età, Grlman-
di (Flncomma), Montagutl (Conad Romagna), Gualandi (Co­
nad), Sonetti (Fincomma), 8uaonl ( A I U J Toscane/Umbria), 
Guazzaloca (Alcd ER/Trlveneto) Entradl (Aicd Piemonte). 
Bolognini (Alcd Marche/Abruzzi). Orsuccl (Ceda Cucina) Ha 
concluso i lavori il presidente Baione 
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Paolo Flores d'Arcais 
Pacifismo, papismo, 

fondamentalismo: la santa 
alleanza contro la modernità 

Un pamphlet senza perifrasi contro 
l'integralismo di Karol Wojtyla. 

COMUNE DI SENERCHIA 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Avviso d'asta 
Si comunica che In data 11 maggio 1991 alle ora 12 30 
presso la Casa Comunale si effettuerà la vendita del «otto 
boschivo «Rifugio Forestale Gaudo-Lagarelll- particelle 
58 e 89 del P E Importo a basai d'asta U 31.820.000 Ogni 
altra Informazione potrà richiedersi presso il Comune 
Senerchla, 17 aprile 1991 

L'ASSESSORE OELEGATO Antonio Guamaccla 

25 Aprile 1945 / 25 Aprile 1991 

Il futuro ha radici antiche 
martedì 23 aprile, ore 20,30 

piazza San Carlo - Torino 
manifestazione con 

SERGIO CHIAMPARINO 
SILVANA DAMERI 
UGOPECCHIOLI 

ACHILLE OCCHETTO 
Federazione di Torino 
Unione Regionale del Piemonte 

Ifiilllllliiilllilllllllllìiìilliltllllil 4 l'Unità 
Martedì 
23 aprile 1991 
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